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MI SENTO (RI) STRETTA!

Arrestate insieme a Claudia al termine di una iniziativa contro gli sfratti,

Simona e Marianna dall’11 di marzo sono sottoposte a misure cautelari: prima

il carcere, poi l’obbligo di firma in Commissariato, poi - avendo continuato ad

opporsi agli sfratti e ai controlli di polizia nel quartiere - di nuovo il carcere e

ora gli arresti domiciliari. Chiuse in casa non possono vedere nessuno, né pos-

sono uscire per lavorare: le loro idee e la loro voglia di lottare, secondo i giudi-

ci, sono contagiose.

Ora, in attesa dell’ultima udienza del loro processo che si terrà il 19 di luglio,

hanno iniziato uno sciopero della fame...

«[..] SSSSSTTTTTOOOOO     PENSPENSPENSPENSPENSANDOANDOANDOANDOANDO     ORAORAORAORAORA     CHECHECHECHECHE     SSSSSAREBBEAREBBEAREBBEAREBBEAREBBE     SSSSSTTTTTAAAAATTTTTOOOOO     MEMEMEMEMEGLIOGLIOGLIOGLIOGLIO     RIMANERERIMANERERIMANERERIMANERERIMANERE     INININININ     CARCARCARCARCARCERECERECERECERECERE..... Lì avrei potuto inviare lunghe lettere e riceverne,
sicuramente avrei potuto conoscere più a fondo donne con storie interessanti, avrei continuato a condivi-
dere tempo e spazio con persone con le mie stesse tensioni, le stesse preoccupazioni, con l’oppor-
tunità di stringere complicità ed avere delle idee da costruire insie-
me. Dentro forse avrei potuto avere la possibilità di incontrare il

mio innamorato al colloquio, oppure un amica o un amico,
con cui condividevo parte del mio tempo, della mia

vita fino all’altro ieri. [...]

NNNNNONONONONON     AAAAATTTTTTENDOTENDOTENDOTENDOTENDO     PIÙPIÙPIÙPIÙPIÙ     CARCARCARCARCARTETETETETE     EEEEE     SCARSCARSCARSCARSCARTTTTTOFFIEOFFIEOFFIEOFFIEOFFIE, , , , , ri-
sposte ad istanze… non man-

gio più.[...]»
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MI SENTO (RI) STRETTA!

Arrestate insieme a Claudia al termine di una iniziativa contro gli sfratti,

Simona e Marianna dall’11 di marzo sono sottoposte a misure cautelari: prima

il carcere, poi l’obbligo di firma in Commissariato, poi - avendo continuato ad

opporsi agli sfratti e ai controlli di polizia nel quartiere - di nuovo il carcere e

ora gli arresti domiciliari. Chiuse in casa non possono vedere nessuno, né pos-

sono uscire per lavorare: le loro idee e la loro voglia di lottare, secondo i giudi-

ci, sono contagiose.

Ora, in attesa dell’ultima udienza del loro processo che si terrà il 19 di luglio,

hanno iniziato uno sciopero della fame...

«[..] QQQQQUUUUUAAAAA, , , , , MIMIMIMIMI     RITRRITRRITRRITRRITROOOOOVVVVVOOOOO     INININININ     UNUNUNUNUN     LLLLLUOGOUOGOUOGOUOGOUOGO     PPPPPASSASSASSASSASSAAAAATTTTTOOOOO, , , , , AAAAA     FFFFFAREAREAREAREARE     LELELELELE     MIEMIEMIEMIEMIE     CCCCCONFIDENZEONFIDENZEONFIDENZEONFIDENZEONFIDENZE     ADADADADAD     UNUNUNUNUN     PICPICPICPICPICCCCCCOLOLOLOLOLOOOOO     CANECANECANECANECANE,,,,, a percorrere ripetute volte il
perimetro dei muri di cinta, a sentire il tempo sprecato, a far indigestioni di letture per finire a non capire

più nessuna parola, a far vorticare i pensieri in maniera dolorosa, perdendo i punti di riferi-
mento, vedendo svanire i progetti e sentendo scivolare via i legami
non avendo alcun modo di mantenerli e stringerli, trovando con-

forto nei momenti di debolezza solo nella vista di piccole
formiche che trasportano gigantesche foglie. [...]

NNNNNONONONONON     AAAAATTTTTTENDOTENDOTENDOTENDOTENDO     PIÙPIÙPIÙPIÙPIÙ     CARCARCARCARCARTETETETETE     EEEEE     SCARSCARSCARSCARSCARTTTTTOFFIEOFFIEOFFIEOFFIEOFFIE, , , , , risposte
ad istanze… non mangio più.[...]»


